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CHI SIAMO

Il teatro può essere un potente strumento di cambiamento
personale, sociale e civile. 

Partendo da quest’idea, dal 2006, Quinta Parete - APS, alterna al
lavoro di produzione, l’organizzazione di stagioni teatrali, anche di
teatro ragazzi, ed ha una fervida attività di corsi teatrali e
laboratori fuori e all’interno delle scuole di ogni ordine e grado.

Enrico Lombardi, fondatore e direttore di Quinta Parete,
drammaturgo, regista e attore, dopo la separazione dalla storica
collega e lo scioglimento della compagnia nel 2015, porta avanti il
lavoro sulla formazione e organizzazione di stagioni teatrali di
Quinta Parete - APS dando vita però ad nuova compagnia teatrale
che porta il suo nome assieme a quello dell’associazione, la
Compagnia Enrico Lombardi/Quinta Parete, aprendosi ad
altre realtà e proseguendo il suo percorso con produzioni, co
produzioni e collaborazioni con altri artisti e compagnie. 

Nel 2022 debutta "Una lacrima di VoV", un testo di Enrico
Lombardi liberamente ispirato al romanzo “L'Atlante dell'Invisibile”
di Alessandro Barbaglia. Diretto da Enrico Lombardi con due
giovani attori diplomati all’Accademia Nico Pepe di Udine,
Elisabetta Raimondi Lucchetti e Jacopo Morra, e Federico Raffaelli,
attore formatosi presso La città del teatro/Fondazione Sipario
Toscana - Teatro Stabile d'Innovazione. 

Nel 2022 debutta "Augusto Finestra", uno spettacolo di teatro
ragazzi scritto e diretto da Enrico Lombardi con l’attrice reggiana
Alice Melloni.

Nel 2022 la compagnia riprende “Uscio e Bottega”, scritto e
diretto da Francesca Giaconi e Lorenzo Banchi con Enrico
Lombardi e Francesca Giaconi, lo spettacolo must prodotto nel
2011 dal Centro Culturale “Il Funaro” di Pistoia che ha girato
tutt’Italia, andando in scena in teatri e luoghi non teatrali.

Compagnia Enrico Lombardi/Quinta Parete



Nel 2023 debutta una nuova produzione di teatro ragazzi:
“Sgambe Sghembe”. Uno spettacolo scritto, diretto, interpretato
da Alessandra Crotti, con la consulenza artistica di André Casaca e
lo sguardo esterno di Enrico Lombardi. Una pièce nata su basi
clownistiche con l’intenzione di proporre la tematica della diversità
attraverso un contesto quotidiano.

Nel 2019, in collaborazione con Marco Di Stefano e Chiara Boscaro
che ne hanno curato la scrittura, prende vita "Lemon Therapy"
spettacolo sull’affettività e la sessualità in età adolescenziale. Una
commedia leggera, ma non superficiale, che lascia spazio alla
riflessione, lanciando provocazioni attraverso l’ironia, la crudeltà e
la tragicità tipiche di un’età complicata come quella
dell’adolescenza. Lo spettacolo debutta al Vimercate Ragazzi
Festival. Nello stesso anno riceve anche il riconoscimento
“Selezione Visionari Kilowatt Festival”.

Nel 2018 nasce lo spettacolo di teatro ragazzi, "Amico di pezza",
con Carlo Dalla Costa. Lo spettacolo esplora il tema delle emozioni
e della sostenibilità ambientale, attraverso una storia che vede il
bambino coinvolto in modo empatico grazie anche all’utilizzo di
immagini, giochi d’ombra e musiche.

Nel 2017 debutta "Sono Tutti mio cugino", co-prodotto con
Teatro Forsennato di Roma, una commedia, a tratti grottesca, a
tratti malinconica che coinvolge il pubblico anche tramite un gioco
metateatrale: in scena una cabina telefonica funzionante dove gli
spettatori potranno farsi chiamare. 

Dal 2017 ogni anno la compagnia partecipa al Festival della
Filosofia con perfomance site specific dirette da Enrico Lombardi. 
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UNA LACRIMA DI VOV

Compagnia Enrico Lombardi/Quinta Parete

La storia ha inizio al Bar Sport di Barlassina, nel 1946,
dove tutto il paese si è riunito per ascoltare la
radiocronaca di una Milano-Sanremo davvero speciale,
la prima dopo la guerra, quella in cui Fausto Coppi
arriva al traguardo con 15 minuti di distanza sugli altri,
costringendo il telecronista a dire la frase che è entrata
nella storia dello sport: “In attesa del secondo
trasmettiamo musica da ballo”. E’ in quest'attesa
danzante che Elio e Teresa si conosceranno. Così nasce
la loro storia d’amore, che durerà tutta una vita
trascorsa insieme a costruire e dipingere mappamondi.

ELIO – Basta che metti insieme due cose che
insieme non sono mai state e il mondo cambia.
TERESA – Sui tuoi mappamondi, forse...
ELIO - No, anche nella realtà! Perché se la vedi
anche solo per un attimo una cosa che prima
non c'era, se la immagini un istante, allora in
qualche modo poi lei esiste. Per sempre! Il
mondo cambia! Cambia per davvero!

Elio vuole creare i suoi mappamondi, vuole poter
cambiare le cose, partendo dall’idea di poterlo fare,
vuole creare luoghi invisibili. Invece Teresa vuole
conoscere il mondo in tutti i suoi dettagli per poter
saper sempre dove stare e vedere il più possibile. Gli
anni passano tra furiosi litigi, passionali rappacificazioni
e un caffè amaro con una lacrima di Vov.

Elio e Teresa invecchiano e nella loro vita entra Bic, un
venditore di rose cingalese, il primo extracomunitario
del paese. Un amante della poesia con un chiaro e
concreto obiettivo nella vita tanto da averne fatto un
motto: “Vita è giusta con chi ha progetto”. Tra i tre c’è
subito sintonia e si crea una bella amicizia.
E poi? E poi Elio muore. Rabbia, tristezza e
smarrimento prendono il sopravvento in Teresa, per
questo c’è bisogno di andare fuori dagli schemi per
rimettere insieme i pezzi, così nasce l’ultima avventura
che Teresa affronterà insieme a Bic per poter andare
oltre e comprendere che le cose infinite non finiscono,
svaniscono magari, ma non possono finire. E se
diventano invisibili, basta chiudere gli occhi e le trovi
tutte lì. Le cose infinite continuano, in tutte le cose
invisibili di cui siamo parte.

Uno spettacolo a tratti divertente, a tratti commovente
che riesce ad esplorare con leggerezza forti tematiche
come l’emarginazione, la solitudine e la morte. 
Una regia che mira a ritornare ad un linguaggio teatrale
essenziale, ma sostanziale. 
Una scenografia sospesa nel tempo che si fa
narrazione. 
Un racconto potente che tocca profondamente tutti
perché in qualche maniera tutti siamo o siamo stati
Elio, Teresa o Bic.

Durata 60 minuti circa

VIDEO INTEGRALE* 

VIDEO RIASSUNTO*

TEASER*

SCHEDA TECNICA 

Scritto e diretto da Enrico
Lombardi

Con 
Elisabetta Raimondi Lucchetti

Jacopo Morra
Federico Raffaelli

Scenografie Rewik Grossi
Fotografie Vanessa Zecchi 

Produzione Compagnia Enrico
Lombardi/Quinta Parete 

I video disponibili sono quelli
dell’anteprima dello
spettacolo. La versione
attuale ha una durata di 60
minuti invece di 85, l’impianto
scenografico è ridotto e
l’attore che interpreta Elio è
Jacopo Morra,  non più
Giuseppe Attanasio.

*

https://vimeo.com/334614496
https://vimeo.com/334614496
https://vimeo.com/333313157
https://vimeo.com/332026017
https://www.quintaparete.org/wp-content/uploads/2023/04/Nuova_SCHEDA-TECNICA_Una-LACRIMA-di-VoV_2022_23.pdf
https://www.quintaparete.org/wp-content/uploads/2023/04/Nuova_SCHEDA-TECNICA_Una-LACRIMA-di-VoV_2022_23.pdf


LEMON THERAPY

Compagnia Enrico Lombardi/Quinta Parete

La prima volta, l’attesa, la tensione, la sperimentazione,
la scoperta di sè e dell’incontro con l’altro: chi sono io?
Come sono cambiato?
Quella fase precaria dell’esistenza dove l’identità
appena abbozzata gioca tra il non sapere chi si è e la
paura di non riuscire a essere ciò che si sogna.
L’epoca delle passioni tristi, delle non scelte, dove la
risposta a tutto è “boh!”: la stagione dell’adolescenza
dove il desiderio è di essere contemporaneamente
come tutti gli altri e come nessun altro.

Lemon Therapy è un lavoro che nasce da un’indagine
durata sette mesi fatta di interviste, incontri e
laboratori con ragazzi dagli 11 ai 20 anni, i loro genitori
e gli insegnanti; uno spettacolo che parte dai ragazzi,
dalle scuole, luogo in cui si sente sempre più l’esigenza
di affrontare un argomento spinoso qual è  quello della
sessualità e affettività in età adolescenziale, non in
termini di prevenzione o dal punto di vista tecnico-
scientifico ma in termini di relazione ed educazione
all’affettività.
Utilizzando lo strumento teatro e mettendo al centro di
questi incontri e laboratori il corpo, un corpo che sta
cambiando, che pulsa, che chiede e cerca risposte,
Enrico Lombardi e Alice Melloni sono riusciti ad entrare
in contatto con i ragazzi, ad esplorare la loro sfera  

emotiva, aiutandoli ad esprimersi, a raccontare le loro
emozioni, per arrivare a comprendere come i tempi
sono cambiati, cosa provano oggi, quali sono i loro
dubbi, le loro certezze e come vivono la loro sessualità.

Il percorso infine ha visto entrare come autori del testo,
Chiara Boscaro e Marco di Stefano, giovani ma già
affermati autori milanesi, vincitori di diversi premi alla
drammaturgia. Nelle loro mani questo materiale è
diventato una commedia che vede P. un
trentacinquenne che ha rimosso completamente il
ricordo della sua adolescenza, aiutato da V. una
psicoterapeuta che lo segue durante una “originale”
terapia che prevede inoltre l’interazione con il pubblico
presente in sala.
E’ così che ha preso forma Lemon Therapy, una
commedia leggera, ma non superficiale, che non vuole
solo far ridere, non pretende di dare risposte, lascia
spazio alla riflessione e lancia provocazioni sul tema,
senza scimmiottare o prendere in giro il mondo
adolescenziale, ma cogliendo l’ironia, la crudeltà e la
tragicità di quella complicata età.
Lo spettacolo è stato pensato per i ragazzi delle Scuole
Secondarie, ma è perfetto anche per una stagione
teatrale con un pubblico adulto.

Durata 70 minuti circa 

VIDEO INTEGRALE 

VIDEO RIASSUNTO

TEASER

SCHEDA TECNICA 

Di Chiara Boscaro e
Marco Di Stefano

Diretto e interpretato da
Enrico Lombardi e Alice Melloni

Scenografie Rewik Grossi
Video Stefania Centonze

Grafica e Illustrazione Gabriele
Ferrari

Produzione Compagnia Enrico
Lombardi/Quinta Parete

Selezione Visionari Kilowatt Festival 2019

https://vimeo.com/336050614
https://vimeo.com/336050614
https://vimeo.com/333371368
https://vimeo.com/333378456
https://www.quintaparete.org/wp-content/uploads/2023/04/Nuova_SCHEDA-TECNICA-LEMON_2022_23.pdf
https://www.quintaparete.org/wp-content/uploads/2023/04/Nuova_SCHEDA-TECNICA-LEMON_2022_23.pdf


AUGUSTO FINESTRA 

Compagnia Enrico Lombardi/Quinta Parete

Un campetto da calcio.
Una panchina.
Un bambino siede strimpellando una piccola chitarra.
Aspetta gli altri bambini per giocare con loro.
Quando questi finalmente arrivano e formano le squadre
nessuno lo sceglie e lui si ritrova seduto in panchina a
guardare.
Nonostante ciò, l’attesa e la solitudine non lo scoraggiano
perché Augusto è un bambino pieno di risorse.

Così comincia Augusto Finestra, uno spettacolo che
racconta di come i bambini, quando vengono “lasciati in
panchina”, possono reagire affidandosi alla propria
fantasia, immaginazione e bontà d’animo.
Nessuno l’ha scelto per giocare ma questo non gli fa
perdere il sorriso e la fiducia negli altri perché ad Augusto
piacciono le fiabe e così si diverte ad immaginare e
interpretare tanti personaggi, tra i suoi preferiti ci sono
quelli meno conosciuti come l’ombra di Peter Pan, il
Leprotto Bisestile di Alice nel paese delle meraviglie, le
sorellastre di Cenerentola, o i cattivi: la strega, il lupo e
l’orco. Insomma le cosiddette spalle.

Su quella panchina c’è tanta solitudine, la stessa di
molti bambini che quotidianamente vengono messi a
margine e non gli viene data attenzione, se non in
senso negativo in quanto “strani”, ma per il nostro
anti-eroe attendere il proprio turno non è un
problema, perché è un bambino creativo, pieno di
speranza e che cerca la relazione con l’altro in modo
non violento e sincero.
E questa gentilezza, in realtà non passa del tutto
inosservata: Augusto non è veramente solo, ha una
migliore amica, una bambina di nome Beatrice, che in
lui vede e apprezza tutta l’originalità, la fantasia, la
delicatezza.

Uno spettacolo divertente e poetico dove una singola
attrice dà corpo e voce ad Augusto e ai personaggi
secondari delle fiabe che mano a mano gli faranno
compagnia.

Augusto sembra “seduto in panchina”, in realtà sta
prendendo coscienza di sé e degli infiniti modi di
salire sulla grande giostra della vita.

Durata 50 minuti circa

VIDEO INTEGRALE 

TEASER

SCHEDA TECNICA 

Scritto e diretto da
 Enrico Lombardi
con Alice Melloni

Produzione Compagnia Enrico
Lombardi/Quinta Parete

Con il sostegno della Residenza
Carte Vive di Teatro In-Folio

Età consigliata: dai 6 anni 

"Io sono la vostra finestra durante 
la lezione di matematica."

Con il contributo di

https://vimeo.com/770626608
https://vimeo.com/770626608
https://vimeo.com/778011757
https://www.quintaparete.org/wp-content/uploads/2024/01/Scheda-tecnica_Augusto-Finestra_2022_23-2.pdf
https://www.quintaparete.org/wp-content/uploads/2024/01/Scheda-tecnica_Augusto-Finestra_2022_23-2.pdf


SGAMBE SGHEMBE 

Compagnia Enrico Lombardi/Quinta Parete

E se camminare all’indietro fosse la normalità?
Se i pantaloni si indossassero nelle braccia?
Se si potesse avere per amica una lampada?
50 minuti per elogiare il sottosopra.

Un giovane gambero pensò: “Perché nella mia famiglia
tutti camminano all’indietro? Voglio imparare a
camminare in avanti, come le rane, e mi caschi la coda se
non ci riesco”. Anche chi per natura è destinato ad
un’azione solita, ha il diritto di tentare l’insolito, di  
esplorare ed esplorarsi, di mettersi alla prova, di
guardare oltre il muro del conosciuto.

Partendo dall’idea del coraggio di andare controcorrente,
questo spettacolo mette in discussione tutti i dogmi
preconfezionati, come la certezza che un gambero
cammini soltanto all’indietro e che una persona cammini
soltanto in avanti, ad esempio. E’ proprio “coraggio” la
parola che alla fine viene messa in luce: “… perché certi
tesori esistono soltanto per chi batte per primo una
strada nuova e il primo era stato il giovane gambero.”
Coraggio come follia, coraggio come sfida, coraggio come
desiderio.
Sul palco una figura, sola. Che si incarta, si sorprende, si
reinventa continuamente. Che cerca di dar voce al
desiderio profondo di mettere in luce tutto quello che è
contrario, differenza, diversità, stranezza, insolito. Durata 50 minuti circa. 

Scritto, diretto e interpretato da
Alessandra Crotti
Consulenza artistica 

Andrè Casaca
Sguardo esterno 

Enrico Lombardi 
Produzione Compagnia Enrico

Lombardi/Quinta Parete 

Età consigliata: 3-10 anni 

Essa arriva al momento del
cambiamento/ribaltamento a tratti per gioco, a tratti
per esigenza, a tratti per inconsapevolezza, scoprendo
ogni volta che il “rebalt” è più interessante, o
conveniente! 
Il filo della comicità è ciò che rende possibile e
sostiene l’esplorazione di ogni oggetto e situazione da
parte di questa solitaria figura, che trova nella difficoltà
un modo nuovo di guardare il mondo.

“Sgambe Sghembe” è uno spettacolo nato su basi
clownistiche con l’intenzione di proporre la tematica
della diversità attraverso un contesto quotidiano ma
personalissimo. Sono assenti la parola e il testo
(compare una breve lettura soltanto nel finale,
liberamente rielaborata sui racconti di Gianni Rodari “Il
giovane gambero” e “La strada che non andava in
nessun posto”) per dare rilievo alle immagini ed a un
corpo che cerca, nonostante i mille inciampi, di
comunicare con convinzione la voglia di esclusività
annidata dentro ogni essere umano. La voglia di
affermarsi secondo la libertà dei desideri.

VIDEO INTEGRALE 

SCHEDA TECNICA

TEASER

https://vimeo.com/819013343/0ebf6e8f52?share=copy
https://vimeo.com/819013343/0ebf6e8f52?share=copy
https://www.quintaparete.org/wp-content/uploads/2023/04/SCHEDA-TECNICA-Sgambe-Sghembe_2022_23-2.pdf
https://vimeo.com/824684414/e0991c3010?share=copy


AMICO DI PEZZA 

Compagnia Enrico Lombardi/Quinta Parete

Durata 40 minuti circa. 

VIDEO INTEGRALE 

SCHEDA TECNICA 

Scritto e diretto da 
Enrico Lombardi 

Con Carlo Dalla Costa 
Consulenza Pedagogica 

Simona Costi 
Voci Registrate Enrico

Lombardi e Alice Melloni 
Video Stefania Centonze

Produzione Compagnia Enrico
Lombardi/Quinta Parete 

Età consigliata: 3-8 anni 

Dopo una presa di coscienza che avviene attraverso la
sperimentazione di diverse emozioni, il bambino
capisce l’errore che ha commesso, si pente di aver
strappato il proprio orsetto e decide di ricucirlo. 
Uno spettacolo che vuole emozionare: gioia, tristezza,
rabbia, paura, vergogna, curiosità saranno solo alcune
delle emozioni affrontate durante lo spettacolo. 
Questo percorso emotivo diventa un modo per attivare
i bambini e per trasmettere loro una certa
consapevolezza rispetto a temi per certi aspetti
complessi, come quello della sostenibilità. Il nostro
intento è far sì che il contatto con le tematiche trattate
non sia di tipo osservativo, ma empaticamente
trasmesso ai bambini, in modo tale che attraverso
l’esperienza fisica, in qualche modo, vengano fatte
proprie attivando la memoria corporea. 

La storia di un incontro, di un’ amicizia tra un bambino
e il suo orso di pezza raccontata senza parlare
attraverso il corpo, le azioni e con il supporto di voci
fuori campo che rappresenteranno le persone che lo
circondano. Il bambino non sarà solo spettatore di una
storia, ma verrà coinvolto tramite suoni, colori, luci,
ombre, oggetti a provare lui stesso le emozioni
dell’attore in una dinamica di rispecchiamento. Ad
amplificare ci saranno le musiche, gli  oggetti, giochi di
ombre e proiezioni che aiuteranno ad entrare nel suo
mondo interiore. 

Troppo spesso, nel processo di sviluppo del bambino, ci
troviamo a vedere trascurati gli aspetti emotivi a tutto
vantaggio di quelli puramente cognitivi. Oggi abbiamo a
che fare con un bambino competente che “sa”, che “fa”,
ma che fatica a “saper essere”. Educare i bambini alla
conoscenza e alla regolazione della propria vita
emozionale contribuisce ad una crescita sana ed
armoniosa e ha la funzione di prevenire il disagio e il
malessere. Riuscire a mettere in parola il mondo dei
sentimenti, associato alle esperienze, è un traguardo
importante che avvia il bambino ad una più profonda,
positiva conoscenza di sé, delle sue potenzialità, delle sue
fragilità e ad instaurare rapporti gratificanti con gli altri
basati sulla collaborazione, il rispetto e il dialogo.

Amico di Pezza è anche uno spettacolo di educazione
ambientale che vuole trasmettere buone pratiche e
comportamenti virtuosi, trattando i temi di sostenibilità,
consumismo e l'importanza di ridurre gli sprechi
attraverso il riuso e il recupero dei materiali. Queste
tematiche sono connesse all’oggetto protagonista della
storia, il giocattolo: oggetto simbolico che fa parte della
quotidianità dell’infanzia e dei bambini. L’educazione alla
sostenibilità e al rispetto dell’ambiente sta proprio nella
dinamica alla base della trama dello spettacolo: il
bambino protagonista strappa e distrugge il proprio orso
di pezza perché lo ritiene meno interessante rispetto ad
un altro uguale ma più grande e più nuovo.  

Le emozioni sono come tanti fili colorati

TEASER

VIDEO RIASSUNTO

Se gradito, al termine dello
spettacolo è previsto un breve
incontro (20 minuti circa) nel
quale i bambini potranno,
insieme all’attore e al regista,
esternare e confidare quello che
hanno provato durante la
visione di “Amico di Pezza”.
Riteniamo che questo momento
conclusivo sia un valore
aggiunto per permettere ai
giovani spettatori di condividere
dubbi, domande, riflessioni e
comprendere appieno il
messaggio di questo spettacolo.

https://vimeo.com/333928432
https://vimeo.com/333928432
http://www.quintaparete.org/wp-content/uploads/2018/06/Scheda_tecnica_AMICO_DI_PEZZA_Compagnia_EnricoLombardi_QuintaParete.pdf
http://www.quintaparete.org/wp-content/uploads/2018/06/Scheda_tecnica_AMICO_DI_PEZZA_Compagnia_EnricoLombardi_QuintaParete.pdf
https://vimeo.com/333367776
https://vimeo.com/333694815


CONTATTI:

Direzione Enrico Lombardi // 335-5408154

Organizzazione Irene Costi // 327-8997223

enricolombardi@quintaparete.org


